
INVITO 

G-ENER ,ALE 
CON L'ORDINE 

Che hanno da tenere tutti i Curio6, 
per veder fegare la Vecchia, 

!f<.ual lì farà in Giouedi,jul M crea ... 
to J d hore l S. in circa, di 'lucRo 

M ife chI preftnte Anno. 
DI GIVLIO CESARE CROCE. 

In Bologna, per gli Heredi del Cochi., 16 :a~ 
Con licenza de' Superiori . 
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Sv fufuchi'vuolvenire ('}:.,D 
. A veder fegar la Vecchi~; . 
, Prefiamente s'apparecchia " 

Al Teatro comparire. L ~ ,I. 
SU fu fu chi vuol venir~ 

Giouedì fonato Nona , . '1' r' -

Sifaràla bella feita, : ! L 

Ch'altra mai fu, comequeqa; 
Nèmaitia per l'auu~nire. '-

Su fu fu. 
Cento Vecchiehannotrouate ' • 

Grimejl!llagre, e maJ conduttc; 
Stomacofe, rancie, e brutteJ 
Che più à nulla pon {eruir~. 

. Su fu fu. 
Et han pofii i nomi loro .' 

Tutti quanti dentro vn vale;,; 
E cauatone vno à cafo,' I I. 

Ch'in tal fatto babbi à fu pplire~ 
Su fu fu. 

Et è fu'or venuto à forte ' ·r 

Vna,Vecchia rabbiof.1, 
Raffreddata, e ca tarrofa; 
Che non fd. fe non toffir:c. 
- Suf"!u. 
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Q.!!.efia hà'gli ~,pì (~l:peUaf-l~ 
EJ.lòn,tiepe vn deòt:.t:lo b6çca, ' 
N.èJlQQ-pra.rrpuo fU{0., Q tocea, 
Ma ft gra·tta, ò {la ÙlJioxolite'. 

, .·l.~·itv . H Su {ufi.t. 
NoUanttanllj ella I.i tro~fì, 

Anche à ~c~tito ft .3.Uuiçinlj 
~!I!1l'\l4k1'Jlbra vn~ Gab-rin11;j _ 
Alla fa.,ci~ &. . al '{eG:'ir~# ,r _ 

: ',. Su fu fu . 
.. 9.tL~dJ.tlJqudìà portata '\' .. : ' 

" ,<;~trlQnfi .Q.llI\'1~ltoj ,:_ 
~.ru.i pj1,co, al m'odo v[~to, ~ 
VtQn la"fcga,ha.n ;cl3;.Jlàttin. ' 

... ' ' " Su {u fu. • 
Già parato èjl tribun<iIt, J fl_ J ~ 

'~l~,co[e conueni,mtÌj:' ;"i ; "J ,: 

Albi{ogno., e gl'rfimJmmti; 
'" :Ghe la Vecchia haulda lp·cdlt"e. 

• .1:" " SlÌ (u fu. 
Onde à fllO"n ,di C:ltl)p(lf}1lcci~ 

Di p:tiuoli, édi pad:ell~" , 
Di pocGali, e di fcuclelle 
Tutto il Popol s'hi da. vnire. 

,, ;. Su fu fu. 
Econ , t·,..· 
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E con paglia, eCQl) fa fci ne, " ':. ~ 
CQn granate, e mozziconi .:: 
Allumar s'hanno j cantoni;. 
:[>er la idra più aI:ricchire'. · , 

Su fi.du. 
Due Facchin forti di (china.., 

O Baftagi di Gabella, . 
,'S'igàran lal1)~fèhinella, 
E per premiQ ha!lran tre lire.. 

Su fu {u. 
Di'più halJran.Fn{ua mercede :~ 

Difa.uetta {ti fcudelle, . 
E vna conca di frùeelle, ," 
Da.pottriì beÌl'emp,ire. 

.' ,Su [n,iu. · 
Hor chi vuoI vederJa fefra, ' 

Si raguni, com'hòdeno, 
Sul Merc;ìto, al Iuoco çletto, 

. Oue il fateo hA da {eguire. 
. ,Su {u fu. 

Ma perche la molea calc.a 
SuolleuarJa, villa fpeffo, 
E chi ben:non è d'ap.pre(fo 
Non pLl~ il tutto ben [coprire. 
, ~u{ufu. 

Ci a-
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Ciafchedun porti Vna Scala 
. Dà'poterpoggiare al muro; 

Che farà più ch~ lìcuro, 
Ch'altri nol potrà impedire. 

Su fulu. 
E s'inuitan Copra il rutto 

De i Fornari li Garzoni, 
De i Magnani, e Marangoni, 
·Per lafdb. ben compire. 

Sufu fLI. 
_.E còlor, che ndil, hàn vifiò ' " I 

Ivlai tal COh'l. à' giorni fuoi, 
Venghin tlitri,perche poi 
Ad ogn'vn la fa pran dire. 

Su fu fu. 
E talfegno portaranno 

Di tal fatto,e tal memoria, ~ 
. Che contando [al'hifioria 
Tutto il mondo hàda fiupi1:"c. 

Su fu fu. 
Tolto poi, cheiÌal1niro . 

Della fefra il bel folazzo, . 
Cia{cheduno vn caftagnazzo 
I-U d'ha UCf nel fuo partire., 

Stl fu fn. 
Vcn .. 
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yenghi dunque al beI tr1onf~ 
Ognj {orte di perfone, 
E cqlui, ch'è più minchione, ,I ~ 
Più d'ogn'vn s'pà da {eruire. '/ 

SuIufu. 
E li torna à replicare, . 

Checiafcun vcnghià buon'hora~ 
P# pigliarlì vn 10eo à hora~ 
Nè voler fiarc à dormire. 

Sufufu. 
E però venir hifogna, 

Come l'alba s'auuicina~ 
Che non tia meza manina, 
Ch' ogni lqco s'hà da empire. 

$u fu. fu. 
~efl:o dico à forellieri, 

Perche quei della Cirrade 
Sanno ciò, chefar accade.., ~ 
Nè s'han quelli ad inHruire. 

Su fu fu. 
Ma li dice fo1 pet:.que1~i, 

Che veduto ciò non hanno, 
Che di rifa crepparanno 
Pria" che s'habbi da fornire. 

Su fu fu. 
Epor~ 
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E portar gfi ra<tordo anche ' ; I l' 
Vna Scala, Bànca, ò Scanno, 
Che fe in alto ben nop vanno, 
Non potran Vèder;tìè vdire. 

Su fu fu. 
Hor venite allegramente, 

Sevolète h ~ìllcr folazzo, 
Che s'!aà:l far vn tal fchiamazzo, 
Che più d'vn s.'hi"da chiarire • 

. Su fu fu. 
~} fin i [co, e vi raccordo, ' ". . l''Y i 

Ch'al venirnon fiatè pegri~ 
Chela ~éuola de~Jj-tA.llegri . I ) 
<l!!elb fefia.{à ,banJire. : ' . 

Su fu fu chi vuoI venire. 
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